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Nulla di fatto nella riunione del Consiglio di ieri 

Rinviata a sabato 
l'elezione della 

giunta regionale 
L'assemblea è slata sospesa prima che cominciasse il dibattilo - Il PSI ritiene che 

* non esistano le condizioni per una sua partecipazione all'esecutivo • Le ambiguità 
i e le contraddizioni nella DC - Il PCI: « Non sono ammissibili ulteriori dilazioni » 
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Una denuncia dei sindacati unitari dopo la scoperta della colossale truffa 

«Attraverso alcuni istituti di credito 
passano i soldi per le trame eversive» 

Le sovvenzioni occulte alla estrema destra — Responsabilità delle direzioni delle banche per le scandalose assunzioni di noti 

teppisti — Gli squadristi sotto la tutela dell'organizzazione sindacale fascista CISNAL — I banchetti con il missino Almirante 

i 

•' Nulla di fatto al Consistilo 
regionale. L'assemblea era 
convocata Ieri mattina per 

: l'elezione della giunta, ma e 
stata sospesa prima ancora 
che cominciasse 11 dibattito. 
Il presidente del Consiglio. 
11 compagno Ferrara. Infatti 
all'inizio della seduta ha co-

' munlcato all'assemblea di 
»ver ricevuto una richiesta di 
rinvio del lavori a sabato po
meriggio firmata dal capi-

' gruppo del PCI. del PSI, del-
| l a DC, del PSDI e del PRf. 
• Posta al vóti, la richiesta è 
stata approvata. Hanno vo
ta to contro I consiglieri del 

;PLI. del MSI e la rapprescn-
. tan te di Democrazia proleta
ria. 

' Il rinvio è stato chiesto 
« per consentire ulteriori chia
rimenti e dare modo ai grup
pi politici Interessati di rag
giungere l'accordo utile alla 
formazione di un governo 
stabile». Nel giorni scorsi, In
fatti, l'accordo non era sta
to realizzato. Per la sera di 
lunedi, come si ricorderà era 
s ta ta fissata una riunione tra 
11 PCI. 11 PSI, la DC. Il PSDI 
e 11 PRI, al termine di due 
giornate di lunghe e labo

r i o s e trattative, 
f" L'Incontro doveva servire 
«Innanzitutto ad esaminare II 
. testo del programma elabo-
i r a to In precedenza, affinchè 
"su di esso 1 partiti potessero 
i esprimere una valutazione 
"conclusiva, e per definire il 
[ preambolo politico che era 
fatato In linea di massima ac
cettato da tutte le delegazio
ni, con la riserva del rappre
sentanti del PSI di sottopor
lo agli organismi dirigenti del 
partito. 

1 Durante la riunione la de
legazione del PSI comunlca-
>va ai rappresentanti degli 
•altri partiti che, pur tenen-
' do conto del risultati positivi 
' f ino a quel momento conse-
: gulti nel confronto fra le for-
. ze democratiche e pur rite
n e n d o di poter approvare il 
. programma, tuttavia conside
rava Insufficiente il «quadro 

.politico» complessivo, nel cui 
- ambito si collocava anche la 
proposta — rifiutata dalla 

; DC — di una candidatura so
cialista alla presidenza della 
giunta. Per questo motivo i 
rappresentanti socialisti af
fermavano di non ritenere 
che esistessero, allo stato del
le cose, le condizioni per una 
partecipazione del PSI allo 
esecutivo. 

Comunque, nella riunione 
li lunedi notte, i cinque par

titi , grazie anche alla Inizia
t iva del PCI, convenivano di 
mantenere aperto il quadro 
ideile Intese e assumevano lo 
Impegno di riannodare 1 fili 
CU un discorso che tuttavia. 
» questo punto, appare al
quanto dlfriclle. 

Sulla situazione che si è 
determinata il giudizio del co
munisti è molto netto. A tre 
mesi dalle elezioni del 15 giu
gno, di fronte alla gravità 
Ideila crisi economica che in
veste Roma e il Lazio e al
l'urgenza dei problemi che 
debbono essere affrontati, 
non sono ammissibili ulte
riori dilazioni e ciò esige che 
nel prossimi giorni venga ve
rificata fino In fondo la pos
sibilità delle convergenze e 

• d e l l e Intese tra le forze de
mocratiche. D'altra parte. Il 
documento del comitato ese
cutivo regionale del PCI che 
abbiamo pubblicato Ieri ha ri
badito «il coerente Impegno 
del comunisti perché si ri
componga 11 quadro di con
fronto e di intese » e si af-
'erma chiaramente che «di 
fronte alle esigenze e alle 
• t tesc delle masse popolari 1 

• comunisti non si s o t t r a r r a i 
lio alla responsabilità, che de
riva loro dal risultato del vo
to, di assicurare rapidamente 

governo alla Regione». 
Il momento politico attua

le riohlede molta fermezza 
e, al tempo stesso, una valu
tazione at tenta del dati og
gettivi della situazione che 
non possono essere Ignorati 
• scavalcati con forzature 

volontaristiche, che non ri
spondono al grado di matu
razione reale del rapporti tra 
le forze politiche. La delica
tezza della situazione richie
de — a giudizio del comuni
sti — un più alto livello di 
unità tra il PCI e il PSI. 
Infatti, le responsabilità per 
la impasse che si è determi
nata In questo momento so
no da attribuire fondamen
talmente alla DC che ha op
posto ostacoli e resistenze al
l'avanzamento del processi di 
Intesa e di convergenza che 
andavano determinandosi. 

Ciò è anche dimostrato dal 
tentativo — che e stato fatto 
da parte democristiana — di 
subordinare 11 consenso alla 
proposta di una candidatura 
socialista alla presidenza del
la giunta regionale a condi
zioni, giustamente respinte 
dal PSI. legate alla conser
vazione del vecchio sistema di 
potere. 

L'accordo politico che si ve
niva delincando risultava 
molto avanzato non solo per
ché, dopo l'Intesa unitaria 
che ha portato all'elezione 
del compagno Maurizio Fer
rara alla presidenza del con
siglio regionale, ha aperto la 
possibilità — che va definiti
vamente verificata sul conte
nuta — di un programma con
cordato, ma anche perché, ri
conosciuto Il ruolo e la funzio
ne del comunisti nella assem
blea, vi era l'Intesa di un so
stegno e di un impegno co
mune per la attuazione stes
sa del programma. 

I comunisti non hanno mal 
rifiutato di entrare in una 
maggioranza organica e di 
far parte di una giunta alla 
quale partecipino, oltre al 
PSI. la DC. 11 PSDI e 11 PRI. 
Una tale Ipotesi — che del 
resto durante le trattative 
nessuno ha avanzato — non 
può. tuttavia, essere formula
ta in modo strumentale, sol
tanto come pretesto per far 
saltare 11 quadro delle Inte
se, ciò che comporterebbe, di 
l'atto, un arretramento della 
situazione. 

La "linea del PCI è chiara: 
il nostro partito Intende com
piere tutti I passi in avanti 
possibili nella prospettiva del
la svolta democratica. 

Sul rinvio della elezione 
della giunta regionale <5 sullo 
stato delle trattative tra I par
titi la cronaca di ieri registra 
diverse prese di posizione. In 
una nota trasmessa alle agen
zie di stampa l consiglieri del 
PSI Dell'Unto e Di Segni, 
affermano che una maggio
ranza « stabile e efficiente » 
dovrebbe •jssere formata dal 
PSI. dalla DC. dal PCI, dal 
PSDI e dal PRI. Dal mo
mento che la DC « rifiuta 
questa Ipotesi » e « rilancia 

soluzioni di centro-sinistra ca
muffato» il PSI - sostengo
no DI Segni e Dell 'Ulto --
« dev.» farsi promotore » di 
una «giunta formata e sor
retta dal partiti della sini
stra popolare e laica ». 

Esponenti della sinistra de 
— Benedetto. Cabras, La 
Rocca, Gallenzl e Rocchi — 
In un loro documento espri
mono un apprezzamento del 
processo politico di conver
genza che si è determinato 
fino a questo momento, e-
scludono come soluzione pos
sibile per la Regione Lazio 
l'« alternativa di sinistra » ed 
esortano ad « una più atten
te considerazione delle cose » 
le altr? forze politiche. « in 
modo particolare 11 PSI ». La 
sinistra democristiana — si 
legge ancora nel documento 
— rifiuta di « essere la foglia 
di fico » per quel gruppi del
la DC che intendono un rap
porto privilegiato con 11 PSI 
come uno strumento « per 
mantenere vecchie strutture 
politiche e ristabilire nuov» 
egemonie ». 

Da parte sua. Democrazia 
proletaria, sostiene che « di 
fronte all'incalzar-; della cri
si » la proposta di una nrlun-
ta di sinistra « si pone più 
che mal come la proposta 
più credibile e più responsa
bile ». 

GII sterramenti abusivi nel giardini di Villa Strohl-fern 

Con la sospensione dell'apertura del liceo « Chateaubriand » 

RITORSIONE A VILLA STROHL FÉRN 
CONTRO IL SEQUESTRO GIUDIZIARIO 
Si vuole impedire l'inchiesta della magistratura - Rinviando le lezioni si è violato l'accordo culturale 
sottoscritto con il nostro Paese - Senza risposta le trattative che erano state avviate al Comune 

Con la decisione delle autorità Tran-
cesi di rinviare a tempo indetermina
to l'apertura del liceo «Chateaubrjand» 
in seguito ai noti sequestri delle at
trezzature della scuola, costruite abu
sivamente a Villa Strohl Fern, la vi-
cendu degli illeciti compiuti nello sto
rico parco romano è giunta ad una 
svolta delicata. Sembra infatti che con 
il loro gesto i francesi intendano per
seguire nella strada — già intrapresa 
con ostinazione — di opporsi alle pre
scrizioni indicate dalla legge italiana, 
e di cui la pretura di Roma, con il 
sequestro, si è già fatto autorevole in
terprete. 

Qualcuno ha parlato di ritorsione: e 
non a torto, poiché la chiusura dello 
« Chateaubriand » — che come è noto 
ha due sedi, una a Villa Strohl Fern 
e una a Villa Patrizi — non può es
sere in nessun caso motivata, come 
invece ha fatto ieri l'altro l'ambascia
ta di Francia, con la situazione de
terminatasi dopo i « provvedimenti di 
sequestro applicati alle installazioni del 
liceo i. 

In realtà, la sospensione delle lezio
ni allo « Chateaubriand » tocca un al
tro punto delicato dei rapporti con il 
nostro Paese, e cioè quello del rispet
to degli accordi culturali stipulati nel 
1931, che prevedono lo sviluppo, in un 
quadro di « reciprocità », di due scuo
le, una francese — lo «Chateaubriand* — 
a Roma, e una italiana -- il « Leonar
do da Vinci » — a Parigi. Con il rin
vio « sine die » dell'apertura della lo
ro scuola, le autorità francesi sembra
no intenzionate ad operare una rottu
ra unilaterale dell'accordo. 

Sull'intera questione, i cui contorni ri
schiano ormai di investire i rapporti 

diplomatici tra i due Stati, e ormai 
r tempo che intervengano — come più 
volte sollecitato dal PCI — le autori
tà del Comune e dello stesso ministero 
degli esteri. Reticenze, incertezze, e ti
tubanti attese, hanno finora contrad
distinto l'atteggiamento della giunta ca
pitolina e degli ambienti della Farnesina. 

Nei giorni scorsi, su preciso interven
to del compagno Ugo Veterc. capogrup
po consiliare del PCI, il sindaco De
rida ha preso impegno di trattare per
sonalmente con i francesi per impor
re il rispetto delle norme del piano re
golatore. Ma ancora si ignora l'anda
mento dei colloqui. Va qui ricordato 
che già nel '64 il Comune di Roma ave
va intimato all'amministrazione di Vil
la Strohl Fern di interrompere i lavori 
abusivi, ripristinando i luoghi al loro 
stato originario. Firmatario della deli
berei in questione, fu tra gli altri, lo 
stesso Darida, allora capogruppo demo
cristiano. 

Ma e proprio la debolezza e l'inerzia 
delle giunte capitolino, guidate dalla DC. 
che ha lasciato mano libera ai francesi 
di compiere una delle più grosse deva
stazioni di un parco pubblico che la 
storia della capitale ricordi in questi 
ultimi anni. 

Da quando è cominciata l'opera di
struttiva. Villa Strohl Ferii, è comple
tamente irriconoscibile: al posto di giar
dini, querce secolari, originalissime ar
chitetture, sono state costruite aule in 
cemento, campi da tennis, enormi fo
gnature (in previsione di ulteriori in
stallazioni), impianti sportivi, per il ba
sket e la ginnastica. Tutta questa at
trezzatura serve agli alunni dello « Cha
teaubriand », una delle scuole di mag

gior « lusso » della città, dove si paga
no rette salatissime. 

A tutte queste opere illegali — com
piute nella completa evasione del piano 
regolatore — ha posto il veto la ma
gistratura, con il sequestro di alcune 
settimane fa. Villa Strohl Fern è un 
parco destinato a verde — metà pubbli
co metà privato — secondo precisi vin
coli urbanistici. Ma lo Stato francese 
— che dal '26 è proprieario della vil
la — se ne è sempre infischiato. Anche 
dopo il sequestro giudiziario, hanno con
tinuato pervicacemente a ostacolare le 
indagini del pretore, opponendo prete
stuosamente il principio della « non per
seguibilità » dei diplomatici. 

L'ambasciatore di Francia si sareb
be assunta la responsabilità di avere 
ordinato i lavori. Ma è noto che i com
mittenti sono altri, gli amministratori 
della villa. E questi ulimi non ricado
no affatto nella norma giuridica della 
« non perseguibilità », che i francesi in
vocano. Tuttavia proprio dietro questa 
copertura giuridica, l'opera della ma
gistratura italiana è stata bloccata. Il 
Pretore casi non può procedere nella 
sua indagine, interrogare i responsabi
li e perseguire penalmente, tanto per 
cominciare, gli stessi esecutori materia
li delle opere « fuorilegge » — che so
no tutti italiani - e fanno capo a una 
ditta diretta dall'ina. Carlo Coen di 
Naooli. 

Si è aperto in questo modo un singo
lare conflitto che vede lo Stato france
se « arbitro » dell'operato della giusti
zia italiana. Ciò non è tollerabile, e 
qualora non venisse risolto secondo il 
giusto, potrebbe costituire un grave pro
cedente destinato a ripetersi per casi 
analoghi. 

L'« omicidio bianco » è avvenuto all'interno del deposito merci dello scalo San Lorenzo 

È MORTO L'OPERAIO CADUTO DALL'IMPALCATURA 
Aveva 29 anni ed era sposato da una settimana - Una donna resta con la mano schiacciata sotto"una pressa - Ustionato un dipendente della Rossi-CED 

E' morto, dopo qualche ora 
di agonia 11 giovane operilo. 
precipitato lunedi da un'im
palcatura all'Interno dello f i 
io merci di San Lorenzo. La 
vittima dell'ennesimo «omi
cidio bianco» Mario Cacalo, 
aveva 29 anni, ed era .•.po
ta to da appena una settima
na. 

Le sue condizioni, dopo li 
volo di 10 metri proprio dn-
"vanti alla rimessa delle elet
tromotrici, e rmo apparse ini
bito disperate. I medici del 
reparto craniolesi del S in 
Giovanni avevano dato podi" 
speranze al compagni di la
voro, e ai familiari; la le
sione al capo, purtroppo, ti 
e rivelata fatale. 

Il giovane operaio Invia
va alle dipendenze di una dit
ta appaltati-Ice che opera al
l'Interno delle ferrovie dello 
Stato doveva demolire una 
par te di Intonaco del corni 

clone. Per questo si era ri», i 
rampleato su una specie di 
«torie mobile», una struttu
ra costituita da una ventina 
di tubi Incrociati (.sui -iu.il! 
di volta In volta vengono mon
tate alcune palanche di le
gno) poggiati su due pl'-'dl 
torniti di rotelle. Una tor-e 
Instabile, con una base (Il po
co più di un metro e mez
zo, alta 10 metri fissata al 
muro d<i un solo chiodo, 'to
gato con un esile filo di l'er
ro. Inoltre la « torr- » era r.t.i-
ta collocata ad appena una 
sessantina di centimetri di (I1-
stanza da un (Ilo dell'aita 
tensione che correva propilo 
accanto a', cornicione. 

Quando 11 giovane è piom
bato al -suolo nessuno era pre
sente Ritti tragedia. Qualche 
compagno di lavoro ha avan
zato l'Ipotesi che Mario Cocu-
lo per paura di sfiorare 11 
filo dell'alta tensione abbia 

perduto l'equilibrio e sia ca
duto al .suolo. 

Il consiglio d'azienda, in 
un comunicato, hu chiesto che 
si faccia piena luce sull'inci
dente e suì'e responsabilità 
delle ditte appal tat ic i , non
ché delle ferrovie dillo SAi
to che continuano a ricorre
re alla pratica degli appalti, 
una delle cause maggiori de
gli «omicidi bianchi». 

Una donna, Giuseppina Bor
sini, ha avuto la mano ma
ciullata da una pressa. in;n-
tr si trovava al lavoro In un 
laboratorio di rurleltoni pub
blicitari. In via Natan 38. La 
lavorante, che ha '.i'i unni e 
abita nel quartiere San P.\o-
lo e stata trasportata ,il S..n 
Camillo, dove 1 medici le 
hanno dato una prognosi di 
60 giorni. 

Ancora un Incidente sul la

voro, questa volta con conse-
KUenzc meno gravi degli al
tri, ma solo per un caso i.-ij-. 
tulto. Un operalo. Bruno Gu-
glielman. dipendente della 
Rossi CED è rimasto ustio
nato. In seguito alla fiamma
ta sprigionatasi da un muc
chio di immondizie alle qua
li stava dando fuoco. . 

Evidentemente in mezzo ai 
rifiuti c'era qualche botli.zlla 
di acetone, o di alcool che 
ha provocato un'esplosione. 
Ricoverato al San Giovanni, 
è stato giudicato guaribile In 
13 giorni. 

Precise sono le responsa
bilità della direzione azie.i Iti
le che. invece di chiamirc 
gli addetti alle pulizie ,-rfl-
da questo Incarico al lavora
tori, che vengono costretti a 
bruciare enormi quantitativi 
di rifiuti con le conseguenze 
che si sono viste ieri. 

Costerà di più il 
restauro del Colosseo 
Costerà tre volte più del 

previsto il restauro del Co
losseo. Per la delicata ope
razione — Iniziata' qualche 
mese fa —non sono più suf
ficienti 1 trecento milioni, che 
ad un primo generico sopral
luogo la soprintendenza alle 
Antichità e Bell1; Arti aveva 
preventivato. 

Secondo quanto ha affer
mato il sovrintendente prof. 
Carrettoni le condllzoni dell' 
Anfiteatro Flavio si sono ri-
velatv più preoccupanti del 
previsto. I trecento milioni, 
ormai sono quasi finiti: gli 
ultimi spiccioli non basteran
no nemmeno a completare 
la mota dell'opera. 

Finita la serrata 
del pane a Latina 

Soltanto stamane, dopo due 
intere giornate, il pane è tor-
nuto sui banconi di alcuni 
negozi a Latina. La serrata 
era stata indetta per prote
stare contro 11 mancato au
mento del prezzo del prima
rio genere alimentare che — 
secondo le richieste dei pani
ficatori — sarebbe dovuto sa
lire di cento lire, dot- dalle 
attuali 230 a 330 lire. Il co
mitato provinciale ha però 
concesso un aumento di 40 
lire. 

E' stato a questo punto 
che è iniziata la serrata che 
si è protratta nella giornata 
di lunedi e martedì, creando 
non pochi disagi alla popo
lazione di Latina. 

Serafino Di Luia e Marco Clarke 

Due impiegati 
col manganello 

< C'è un organico collegamento tra la destra economica e i revponsablll delle trama 
nere che quasi sempre si è realizzato attraverso le banche >: la denuncia viene dalla Fe
derazione lavoratori bancari aderente ai sindacati CGIL-CISL-UIL, che con un comunicato 
stampa prende una netta posizione sulla vicenda della colossale truff.i organizzata da una 
banda di falsari e fascisti a Roma. Il vorticoso giro di assegni contraffatti che ha frutta
to in due anni qualcosa come tre miliardi di lire, e avvenuto grazie alla complicità di alcuni 
impiegati di banca che for
nivano ai truffatori i bloc
chetti degli assegni ed ogni 
notizia utile sui conti correnti 
da « prosciugare ». Quelli fi
nora individuati sono due: il 
noto picchiatore fascista Se
rafino Di Luia, dipendente del 
Banco di Santo Spirito, che ha 
ricevuto un avviso di reato, e 
l'ex segretario provinciale del
la CISNAL-bancari (l'organiz
zazione «sindacale» missina) 
Emanuele Triggiani. che è 
stato già incarcerato. 

Gravi sono le responsabili
tà delle direzioni degli isti
tuti di credito, quindi, per la 
assunzioni di queste persone 
alle quali sono stati affidati 
delicati compiti. A questo pro
posito la Federazione dei ban
cari « chiede che vengano in
dividuati i responsabili del
le assunzioni e delle prote
zioni di cui godono questi per
sonaggi e che venga fatta 
piena luce sui legami tra i 
gruppi di potere che domina
no nelle banche e le cosid
dette "trame nere" ». 

Va ricordato, a questo pun
to, che Serafino Di Luia fu 
assunto dal Banco di Santo 
Spirito nel '72 malgrado fos
se già notissimo alla polizia 
e alla magistratura per la 
grande quantità di episodi di 
squadrismo di cui si era reso 
responsabile. Molti procedi
menti penali a suo carico era
no in corso, ma il picchiatore 
— fresco fresco di assunzio
n e — è stato addirittura desti
nato all'agenzia dell'aeropor
to di Fiumicino (oltre fron
tiera). Quale opportunità per 
un fascista tanto legato ai 
camerati d'oltralpe ed amico 
dei colonnelli golpisti greci! 
In seguito, dopo le denunce e 
le vibranti proteste dei sin
dacati dei bancari. Serafino 
Di Luia fu trasferito altrove. 
Fu mandato all'agenzia del 
Banco di S. Spirito di piazza 
Fiume, dove poi è stata com
piuta la colossale truffa. 

Il capo del personale del 
S. Spirito, Raffaello Pierpaoli. 
noto per le sue simpatie di 
destra, di fronte alle denun
ce della scandalosa assunzio
ne replicò con la risibile giu
stificazione che « non erano 
noti i precedenti di Di Luia », 

Per quanto riguarda l'altro 
bancario fascista Emanuele 
Triggiani, invece, egli prima 
di essere arrestato lavorava 
nella Banca Commerciale Ita
liana, ed ha ricevuto la visita 
degli uomini della « mobile » 
per la prima volta nell'aprile 
scorso. Gli agenti gli perqui
sirono anche l'abitazione, ma 
trovarono soltanto delle armi 
che Triggiani era autorizza
to ad avere come collezioni
sta. Venti giorni prima di ave
re la casa perquisita, però, il 
neofascista depositò in banca 
un baule, del quale non si è 
mai saputo nulla. 

Triggiani risulta molto le
gato al direttore dei servizi 
esecutivi della « Commercia
le ». Giorgio Marica, ovvero 
colui che si occupa dei trasfe
rimenti del personale. Mari
ca. che fu ufficiale della Re
pubblica di Salò, non ha mai 
nascosto la sua fede neofa
scista invitando i colleghi a 
partecipare a banchetti con 
Almirante. segretario del MSI. 
Le riunioni conviviali avveni
vano al ristorante « Picar » 

Occorre aggiungere che pro
prio alla Banca Commerciale 
si è verificata un'altra scan
dalosa assunzione, quella del 
noto squadrista Marco Clarke. 
anch'egli responsabile di una 
sequela di aggressioni per le 
quali non ha mai scontato un 
giorno di galera, ed indizia
to di reato per ricostituzione 
del partito fascista dai masi 
strati che hanno messo sotto 
inchiesta l'organizzazione gol
pista « Avanguardia Nazio
nale ». 

Tornando ai legami tra la 
destra economica e l'eversio
ne fascista, nel denunciarli i 
sindacati unitari ricordano i 
finanziamenti operati dalla 
sezione credito navale dell'IMI 
a favore di gruppi di arma
tori collegati con il « Fron
te Nazionale » di Junio Vale
rio Borghese, nonché le sov
venzioni di alcune banche 
l Banco di S. Spirito. Banca 
Popolare di Novara, Cassa di 
Risparmio di Roma. Banca 
Nazionale del Lavoro) alla ri
vista fascista « Politica e Stra
tegia » di Filippo De Jorio, 
indiziato di reato per il ten
tativo di colpo di Stato di 
Borfhese. Queste sovvonzin 
ni. si sono protratte a lunio 
con il sistema delle inserzioni 

Occorre quindi che la ma
gistratura indachi fino in fon
do per fare luce su tutti gli 
appoggi che i falsari fascisti 
hanno avuto dientro le ban
che, a qualsiasi livello siano 
avvenuti. 

se. e. 

Serafino DI Luia 

Sia Serafino Di Lina, lo 
squadrista dipendente del 
Banco di Santo Spirilo indi
ziato di reato per la colos
sale truffa da tre miliardi, 
che Marco Clarke, l'altro pic
chiatore che e stato scanda
losamente assunto alla Ban
ca Commerciale Italiana, pre
sentano un curriculum nutri
to di aggressioni, agguati e 
indimidazioni. Molti procedi
menti penali sono tuttora aper
ti a loro carico: ma gli isti
tuti di credito da cui dipen
dono fanno finta di non sa
perlo. 

SERAFINO DI LUIA - E' 
stato il numero due della stra
tegia della violenza nera a Ro
ma dopo Stefano Delle Chiaic. 
Si è « distinto » soprattutto 
per le aggressioni a studen
ti compiute dentro e fuori 
l'università. E' stato ricono
sciuto e denunciato innume
revoli volte. 

Per sei mesi, tra l'autun
no del '67 e la primavera del 
'68. Di Luia ha soggiornato a 
Monaco di Baviera ospite dei 
gruppi neonazisti tedeschi, ed 
in seguito ha collaborato con 
Mario Merlino alla fondazio
ne dell'equivoco circolo « XXII 
Marzo », che è stato al cen
tro dell'inchiesta sulla strage 
fascista di piazza Fontana. 

Ha inoltre fatto parte dell'or
ganizzazione golpista « Avan
guardia Na/.mnale » ed è t ra 
i fondatori del gruppo nazifa
scista « Lotta di Popolo». 

MARCO CLARKE — Alla 
Banca Commerciale dov'è im
piegato è responsazile azien
dale della FILCEACISNAL. 
l'organizzazione « sindacale » 
missina dei bancari. Anche 
Clarke è stato sempre in pri
ma fila durante ì più disgu
stosi episodi di squadrismo. 
Ne citiamo solo alcuni: nel no
vembre del '72 è stato de
nunciato per porto abusivo di 
armi improprie ed adunata 
sediziosa ; nel marzo del '73 è 
tra i responsibili della sel
vaggia aggressione davanti al 
liceo « Dante » contro gli stu
denti Angelo Conti e Marino 
Clavo: è denuncialo per le
sioni personali. Il 10 febbraio 
del '74 è tra i mazzieri che 
in piazza della Balduina si 
scagliano contro due compa
gni diffusori dell'» Unità»: 
Luca Anderlini. 16 anni, e Ca
milla Massola. 22 anni, fini-
senno all'ospedale. 

Marco Clarke. inoltre, è tra 
gli indiziati dalla magistratu
ra per ricostituzione del par
tito fascista, nell'ambito del
l'inchiesta su « Avanguardia 
N'azionale ». 

Marco Clarke 

fpiccola cronacar) 
Culla 

Uno grazioso bambino Benedetta. 
è venula ed allietare» lo casa dei 
compagni borono e Alberto Maia-
vo l t i . A i genitori tehci giungano 
gl i auguri p!u affettuosi dei com
pagni dell'uMiCio-stompa delle Dire
zione del PCI a della redazione 
de l l ' " Un i ta - . 

Urge sangue 
Il compagno Alberto baritoni, r i 

coverato al Centro trauma alogico 
dello Corbotcllo, ho uinenie b so
gno di soriT'uc del t ipo A-RH nega
t ivo. Chiunque voglia donarlo a pre
gato di metter l i in coni al lo dalle 
8 elle 14 con il seguente numero 
telelonico 252342 

Il compagno Renato Sorell i , «in
daco di Montcrotondo, che dove 
essere sottoposto urgentemente ad 
un delicato intervento chirurgico, 
ha bisogno di sangue del gruppo 
O pon i ivo. I compagni e gli amie! 
eh* Intendono rispondere e questo 

DijpiMu temo progati di recai sj 
presso il II Paclyl.one Chirurg i* 
Uoirniii del Policlinico di Rome 

Smarrimento 
Chiunque &io <n grado di l o rmr * 

intormazioni su uno borsa di cuoio 
marrone conlenente documenti d i 
nessun voi ore vcnole, ma impor
tant i per il protendono, smart ita 
l'altre sera olle 19 sul trenino della 
Roma Nord e pregato di rivolger»! 
al serjjonle numero telefonico : 
8020^1 R coverò sicura n tom-
pomo 

Lutto 
t morto all 'età di SO anni i l 

computi lo An 'on o D' Marco, delle 
cellula ce l im i s u d»vl MotlotD.o, 
iscntlo ol pa i ! Io dal '42 ed «A 
combattente nella yucira di Libere-
none 1 funerali pari ranno ali? 8 
di questo moti ina doli'ospedale) 
San Crini il lo. A i fa iml ion giungane 
le fraterne condoghania M i C0O> 
pogni della cellula • «Mia m a i n i 
redazione. 
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